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Scheda SVEI

OBIETTIVO
1. Individuare le persone «fragili» già nelle aree di 

attesa
2. Concentrare su di loro la migliore assistenza 

possibile
3. Impostare la loro successiva destinazione in base 

alle specifiche esigenze
4. Stabilire quali risorse deve mobilitare il sistema di 

protezione civile per questo tipo di popolazione



Scheda SVEI

…in particolare

o con la scheda SVEI (Scheda di Valutazione delle
Esigenze Immediate) si vuole uniformare la raccolta
dei dati nelle aree di attesa/accoglienza;

o fornendo agli operatori uno strumento utile sia per
un rapido censimento della popolazione, sia per
una pronta individuazione delle persone con
specifiche necessità.



Abruzzo 2009

Assistenza alle persone A 48h dal 
sisma Valore massimo raggiunto

Popolazione assistita

27.772 
Tendopoli: 17.772 
Hotel/case private: 
10.000

67.459 
Tendopoli: 35.690 
Hotel/case private: 
31.769

Aree di accoglienza 30 171

Tende 2.962 5.957

Cucine da campo 24 107

Presidi sanitari 13 47



Abruzzo 2009

• Il censimento delle persone 

assistite nei campi fu dettagliato

• tuttavia i dati non specificavano  

adeguatamente le «fragilità/vulnerabilità»

• per esempio: portatori di disabilità, bambini da 0 a 

12 anni, anziani over 80, gravide…..



Abruzzo 2009 ….lezione appresa:

• dobbiamo fare di tutto affinché le persone 
fragili siano individuate prima che siano 
inviate in area di accoglienza

• anche se l’esperienza dimostra che 
l’assegnazione più idonea non sempre è 
subito condivisa dall’assistito



ABRUZZO

CFDS : Classificazione delle Funzionalità della 
Disabilità e della Salute della persona in 
allocazione abitativa transitoria in emergenza.

(18 pagine indirizzate a migliorare 
la vita delle persone disabili nelle 
tendopoli)

Tentativi di soluzione:
la scheda CFDS



Scheda CFDS

Criticità: 
- lunghezza eccessiva della scheda
(perdita di tempo e dati inutilmente dettagliati)

- compilazione solo a carico del medico 
(numero di medici insufficiente) 

- problemi legati ai dati sensibili



Scheda SVEI

…l’affinamento di uno strumento più agile

• Exe Calabria 2011:  prima impostazione della 
Scheda SVEI

• Exe Basilicata 2012: prima sperimentazione sul 
campo della «SVEI», con la collaborazione del 
Volontariato locale



Scheda SVEI
…consolidamento

Prima revisione:
Exe TWIST 2013: sperimentazione SVEI col 
Volontariato locale e col Medico di Base

Seconda revisione:
Exe Piemonte 2016: sperimentazione SVEI col 
Volontariato locale e con gli Infermieri ASL

Exe Friuli 2016 : …..rimandata



Scheda SVEI 
Prima parte



Scheda SVEI 
Prima parte

• I Volontari
NON fanno 
diagnosi
raccolgono
dati 
oggettivi 



Scheda SVEI 
Seconda parte



Scheda SVEI 
Seconda parte

L’ infermiere fa una 
valutazione delle 
condizioni e delle 
necessità

e consiglia la 
destinazione che sarà 
poi eventualmente 
confermata dal Sindaco



Scheda SVEI 
Seconda parte

E’ prevista la 
possibilità che 
l’assistito rifiuti 
l’alloggiamento 
consigliato



Sisma Centro Italia 24 Agosto 2016

• La scheda SVEI era ancora in sperimentazione, ma 
ormai nella fase conclusiva

• pertanto fu proposta alle 4 Regioni coinvolte
• Lazio e Marche decisero di avvalersene
• anche se in tempi successivi a quelli per cui per 

cui è stata creata
• Umbria l’ha utilizzata dopo il sisma del 30 

Ottobre



Scheda SVEI
Sisma Centro Italia 2016

• In tutti i casi, il personale regionale incaricato 
della compilazione (laico e sanitario) non aveva 
avuto preventiva formazione alla SVEI

• La formazione è avvenuta direttamente sul 
campo, a opera di personale DPC

• Nonostante ciò l’utilizzo è avvenuto regolarmente
• E i risultati ottenuti sono stati considerati molto 

utili



Scheda SVEI
Sisma Centro Italia 2016

• L’esperienza ha dimostrato che la SVEI è facile da 
utilizzare

• anche in fasi successive alle prime ore
• i suoi dati sono stati considerati molto utili
• ed è possibile che sia adottata dalle Regioni che 

l’hanno utilizzata
• Comunque appena possibile sarà presentata a 

tutti i Referenti Sanitari Regionali per le 
emergenze



Grazie 
dell’attenzione
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